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IIL COOPERATORESALESIANONELL'INTUIZIONEDI DON BOSC~

INTRODUZIONE

. I CooperatoriSalesiani costituisconola Terza Famiglia Spiritualefondata da San Giovanni Bosco (12 luglio 1876
Regolamento).Laprimafamigliaspiritualeè laCongregazionedi sanFrancescodiSales,dettaSocietàSalesiana(S.D.B.=
SalesianididonBosco)fondatail18 dicembre1859.Lasecol1daè l'IstitutodelleFigliediMariaAusiliatrice(F.M.A.=Figliedi
MariaAusiliatrice)detteanche.SalesianedidonBosco",fondatail5 Agosto1872.

. Durantetuttol'arcodellasuaopera(1841-1888)donBoscosentìl'esigenzafortedellacollaborazione.Rivolsela.chiamata"a
collaborare- conmodalitàeruolidiversi- apersoneegruppi.

. Pensando,in particolare,allacomponentelaicaledei CooperatoriSalesiani,donBoscoaffermò,già nelregolamentodel
1876,chechiunquepuòfarsicooperatore.

. E'moltochiaraindonBoscol'ideadiunionedeimembriinunimpegnocomuneperilbenedellagioventù.

. Oltreall'impegnocomune,donBoscovuoleche tra i membridell'Associazioneci sianovincolidi fratellanzae collaborazione.I
Cooperatorinonsonoconcepiticomeunaorganizzazionechelavorainmodototalmenteautonomoeindipendente.. DonBoscovolevachelasuaterzafamiglianonsolotornassedi vantaggioallaSocietàsalesianama,comequesta,fosse
d'aiutoaivescovi,allaChiesaeallasocietà,particolarmenteperl'educazionedellagioventùpoveraedabbandonata.

1. STUDIOSULLAIDEADILAICOEDICOOPERAZIONECHEAVEVADONBOSCO

A donBoscostamoltoa cuoredefinirebenee continuamentel'identitàe la funzionedelcooperatorema il
concettodi cooperazioneè in movimento.E' qualcosadi gradualee questagradualitàè datadallenecessità
emergentidei giovanettie dellaCongregazionee anchedallepossibilitàdellepersone.A donBoscointeressa"fardel
beneefametanto",peròrispettandolecapacitàdiciascuno,iltempochepossonomettereadisposizione.

DonBoscoinsisteperchésiaunuomoo unadonnache"consacra"il suotempoafavoredellagioventùe dellevarie
necessitàsocialiedecclesialiTempoconsacrato:vissutoevalorizzatoperdiventare"buonicristianieonesticittadini".

I collaboratoriprendonosul seriola propostadi don Bosco,tantoche possiamoazzardarcia direcheessifurono,con le
loromoltepliciattività,comei "precursori" delle opere di don Bosco; il loro dinamismo erasufficiente a far avanzare
la presenzadella Congregazione.Eraparticolarmentevivain lorol'ansiaapostolica;si puòparlare,(dopola letturadei
BSdal 1877al 1888,diventatol'organoufficialedi contattocon i cooperatorie dunquedi informazionee formazione;molti
articolidel BS sono attribuitio attribuibilia don Bosco)di "invadenza" dei cooperatori nel campo educativo. Una
invadenzapositivachesi facevacaricodelprogressodelleproposte.

Illaicodunque,conlasuaconcretezzae creativitànegliinterventieducativie caritativi, è unuomodispostoalsacrificio
a allafatica,quandosi trattidi fardelbenee di salvareanime,attentoa ciòchesuccedeattomoa lui,prontoad intervenire
e a nonperdereoccasionidi testimonianzae di caritàeffettiva.

E' caratteristicatipicadi don Boscoquelladi chiedereai laicimoltolavoro,cometestimonianzapeculiaredi rinnovamento
dellasocietà.Quindiuna ideadi laico che ha "l'azione come luogo abituale di incontro con Dio". Questaoperatività
porta necessariamentead una ampiezzadi visuale apostolicae ad una aperturaconcretaal serviziodella Chiesa
universalee locale.

Dallostudiodeidocumentidi e su donBoscosi possonoindividuarealcunielementifondamentaliperi cooperatori:

11.1 Formazione espiritualità!
DonBoscoè convintochechieducai giovanideve,perprimacosa,essereimpegnatonelsuo camminodi

crescita,versola pienarealizzazionedellavocazionebattesimale.Eglisachela trasformazionedellasocietàpassa
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attraversoil rinnovamentointerioredegli operatoridel Vangelo. Per attuare questo don Bosco non chiede cose
straordinarie ma che si vivano benegli impegni quotidiani; i cooperatori devono essere modelli esemplaridi vita
cristiana, la collaborazione deve partire necessariamentedalla santità personale. Le Conferenzeeranomomenti
specialie particolaridi formazionecomunitaria,neiqualidonBoscostesso,almenoneiprimianni,prendevalaparola.Don
Boscoli volevabenformatiperchésapevache il viverenelsecoloeradifficile.Scrivenel"Cattoliconelsecolo"(librodiffuso
performarei laici):"Lavitadell'uomosopralaterraè uncombattimento.Oggiuncattolicodeverichiamareallamentecheè
soldatodi Cristo.Affinchél'entratain camponongli riescafataleoccorreche il laicosia ben preparato.Tuttidobbiamo
prepararciconunafedeincrollabilenelladivinitàdi nostrasantareligione;prepararciperavereallamanole proveprincipali
concuidareragioneallanostrafede"
E' impressionanteleggerei diversi testi del BS e vederecome tutti gli interventi di don Bosco sono sul richiamare
ognuno a mettere il massimo impegno per esserebuoni cristiani. "Noi ricorriamoalla inesaustafontedellapietàdei
fedeli, e specialmentea quella dei nostri cooperatori,i quali, fie siamo certi, come buoni e ferventicattolièinon si
lascerannovincereingenerositàdai protestanti".
La prima cooperazioneè proprio la formazionepersonale.Dicedon Bosco:"Scopodi questaassociazioneè lasantità
dei suoimembriattraversol'eserciziodellacarità".Santitàpersonale.Don Bosco vuole dei santi, ogni sua parolaè per
incoraggiarea cresceree formarsi per vivere quellaspiritualità del quotidiano che nasceproprio da un quotidiano
vissuto in modo "spirituale".
Inogninumerodel BS,troviamosempreun'ampiabibliografia di librisuggeritiai cooperatoriperla loroformazioneumana
e religiosa.Anzi in moltinumeriil BSvienecorredatodi unacopertinain più con le segnalazionidellepubblicazionidi libri
da partedidiversecaseeditoriali,nonsoloquellasalesiana.

~.2 Religiositàe testimonianzal
Lapredominanzadell'impegnooperativo,sostenutofin dall'inizio,nonsi contrapponeallapreghiera,ma

anziva fondatosu di essa.Diquestavengonodatele caratteristiche.Unapreghieranon saltuariamacostantee
fervorosa,riferitaallenecessitàdeiragazzi.Sisuggeriscecheognicooperatoreaccompagnisemprelevarieattività
conlapreghiera,e achinonpuòimpegnarsidirettamenteinunaattività,sidicedinonpreoccuparsiperché"l'operadelle
opere"è appuntolapreghiera.

~.3Operositàinstancabil~
Laconseguenzadiquestolavorointerioresaràunaoperativitàcoraggiosae coerente.Operativitàchesignifica

perdonBoscononperdereoccasioniper fare il bene."Dovehawi un maleda impedire,un beneda promuovere,
potendotroviamocisempre"."Ilsecolopresentesoltantocolleoperedicaritàpuòessereadescatoetrattoalbene"
ConcretezzaperdonBoscosignificadunquenonperdereoccasioni."Occasionidi faredelbeneo impediredelmale
nonmancanomai.Nonci manchiil buonvolere,non ci manchiil coraggio,nonci manchil'amordi Dioe del
prossimo,e noi senzaquasiaccorgerci,da padrie damadri,da maestrie da maestre,dasacerdotie dalaici,da
ricchie da poveri,saremoCooperatorie Cooperatriciveraci,impediremodel granmale,faremodel granbene".
"Nondobbiamorallentaredibuonavolontànell'awenire,perchémoltealtrecoseci restanoacompiere".

~.4 Comunionee responsabilit~
Il coinvolgimentopiù interessantenonsta solonel fattoche don Boscoprimadi aprire nuoveoperesi

confrontacontutti, chiedeaiutoa tutti,mastanelfattochedonBoscoinsistenelcrearesemprepiù un"movimento
spirituale".Dunquecoinvolgimentonellasalvezzadelleanime.Il "da mihi animascoeteratolle" non è solo dei
salesianiconsacratimadi tutti colorochelavoranoconessi.DonBoscocosìtrasmettelasuaansiaapostolica,lasua
preoccupazionenelfareil benea vantaggiodi molti."Fatedel bene,fatenetantoe nonsaretemaipentitidi averlo
fatto"Intuttequesteesortazionivi ritroviamolasantitàdidonBosco.IldonBoscoaltamentespirituale."Coraggioo buoni
fedeli,coraggiocooperatorisalesiani,concorretealla grandeoperadellasalvezzadelleanimedei giovani,con
queimezzicheDioposeinvostramano".
L'aspettopiùoriginaledell'ideadi laicoe di cooperazionein don Bosco,è il fattochenellaazioneeducativaegli
condividatutto con i suoi collaboratorilaici. Lacondivisionecaratterizzae distinguela "mentalitàlaicale"di don
Boscodaaltrefiguredisantie daaltritipidipastoralepresentinellareligiositàdell'Ottocento.
E' il risultatopiù belloe stimolanteper l'oggi: chiamatia viverein unachiesasemprepiù "sentita"dai laici,
collaboraree condividerecorresponsabilmentel'operaeducativa,valorizzandole intuizionie soprattuttolaprassi
chedonBoscoci halasciato,comemodellodi relazionee di collaborazione.

(il cap. 1) è tratto da riflessioni di don Carlo Maria Zanotti)
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2. LASTORIADEICOOPERATORISALESIANI

[ricavatadaMemorieBiografichediDonBosco,10BollettinoSalesiano,10Capitologenerale,Regolamentodel1876,1"conferenza
diBorgoSanMartino]

«Lastoria dei CooperatoriSalesianirimontaal 1841quandosi cominciòa raccoglierei ragazzipoveried
abbandonatinellacittàdiTorino...».(Mem.Biogr.vol.XI,p.84-86)

~.1 Unadefinizion~
«DiconsiCooperatoricolorochedesideranooccuparsidi operecaritatevolinoningenerale,mainspecie,

d'accordoe secondolo spiritodellaCongregazionedi SanFrancescodi Sales.UnCooperatorepersépuòfaredel
bene,mail fruttorestaassailimitatoe perlopiùdi pocadurata.AIcontrariounitoconaltri trovaappoggio,consiglio,
coraggio, e spesso con leggerafatica ottiene assai, perché le forze anche deboli diventano forti se sono riunite.
Quindiil grandettochel'unionefa la forza...Pertantoi nostriCooperatori,seguendolo scopodellaCongregazione
Salesiana,siadopererannosecondoleloroforzeperraccogliereragazzipericolantied abbandonatinelleviee nelle
piazze;avviarli al catechismo,trattenerlinei giorni festivi e collocarli pressoad onesto padrone,dirigerli,
consigliarli,aiutarliquantosi puòperfarnebuoniCristianied onesticittadini.Lenormedaseguirsinelleopere,
chea taleuoposi proporrannoai Cooperatori,sarannomateriadel BollettinoSalesiano».(DONBOSCO,nelprimo
BollettinoSalesiano,agosto1877).

«ICooperatorie leCooperatricinonsonoaltrochebuonicristianii quali,vivendoin senoallepropriefamiglie,
mantengonoinmezzoalmondolospiritodellaCongregazionediSanFrancescodiSalese l'aiutanoconmezzimoralie
materialialloscopodi favorirespecialmentelacristianaeducazionedellagioventù.Essiformanocomeunaspeciedi
terz'ordine,e si propongonol'eserciziodi opere di carità verso il prossimo,soprattuttoverso la gioventù
pericolante».(1°CapitoloGenerale)

~.2Loscopodell'Associazion~
«Loscopodi questaAssociazione è di riunirealcuniindividuilaiciodecclesiasticiperoccuparsi in quelle cose che
saranno reputatedi maggior gloria di Dioe vantaggio delle anime. I mezzisarannolozeloperla gloriadi Dioe la
caritàoperosanell'usaretuttigli amminicolispiritualie temporaliche possanocontribuirea talescopodell'Unione.Ogni
fedelecristianopuòesseremembrodi questaUnione,perchésia decisodi occuparsisecondoloscopoe i mezzi
summentovati».(Mem.Biog.,voiX, p. 1309)

«Bisognacomprenderebenelo scopo della Pia Unione.I CooperatoriSalesianinondebbonosolamente
raccoglierelimosineperi nostriospizi,maancheadoperarsiconognimezzopossibilepercooperareallasalvezzadei
loro fratellie in particolar mododellagioventù.Cerchinopertantodi mandarei ragazzial catechismo,aiutino
personalmentei parrocia farlo, preparinoi fanciulli alla comunionee vedanoche abbianoanchegli abiti
convenienti;diffondanobuoni libri e si opponganoenergicamentealla letturadellastampairreligiosaedimmorale.
TuttoquestoentranelprogrammadeiCooperatoriSalesiani».(Mem.Biog.,vol.xv, p.500)

«QuestaAssociazioneha per iscopo di unire i buoni cristiani a fare del benealla civile società,e
promuovereil buoncostumespecialmentein favoredella pericolantegioventù...L'associazionedeicooperatori
nonsolononè contrariaa quelladeiterziari,maneè il compimento.LostessoPonteficePioIX,rispondendoa questo
dubbiodisse:'Ilmondoè materialee perciòdobbiamofarglivederecosemateriali',qualiinprimoaspettosi presentano
quelledeicooperatori.I terziaridi S. F. di Assisihannoperfineprincipaledi santificarsicollapraticadellapietàe i
Cooperatorihannoperbase lacarità,lapraticadellacarità.Mae gli unie glialtrisonodirettiallamaggiorgloriadi
Dioe al benedelleanime.Perciòtuttii terziaripossonoassociarsiai cooperatorisalesiani,comeognicooperatoresi
puòascriverefrai terziario francescanio domenicanie cosìapprofittaredi duesorgentidi graziee di benedizionie di
santeindulgenze...».(Mem.Biog.,vol.XVI,p. 21)

«Hostudiatomoltosulmododi fondarei CooperatoriSalesiani.Illoro vero scopo diretto nonè quellodi coadiuvarei
Salesiani,madiprestareaiutoallaChiesa,aiVescovi,ai Parrocisotto l'altadirezionedeiSalesianinelleoperedi
beneficenza,come catechismi,educazionedei fanciullipoverie simili.Soccorrerei Salesianinonè altroche




